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La banca 
dell'Est 

/VE/. MONDO 

È nata ieri a Londra la nuova banca per la ricostruzione 
e lo sviluppo delle regioni centrali e orientali, prima 
istituzione finanziaria dalla fine della guerra fredda non «dominata» 
dagli Usa. Capi di Stato e di governo alla cerimonia ufficiale 

Scommessa sulla grande Europa 
Mitterrand: la finanza al servizio della democrazia 
Mitterrand «La prima istituzione della nuova Euro
pa». Maior: «Un obiettivo politico unico: la democra
zia all'Est» Aitali «Partner eguali con pieni diritti». È 
nata a Londra la Banca per lo sviluppo e la ricostru
zione dell'Est, prima istituzione finanziana intema
zionale dalla fine della guerra fredda a netta mag
gioranza europea. Gli americani preoccupati, la City 
storce il naso: troppa politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O P O L U O S A U M B B N I 

• • LONDRA Le lingue uffi
ciali sono quattro inglese, 
francese tedesco e russo Gli 
azionisti '11 la letta p ù grossa 
del capitale è nelle mani degli 
Stati Uniti. 10% Poi c'è il Giap
pone con l'8,5% Urss e paesi 
dell'Est (eccetto I Albania) 
hanno il 13 556 Ma la maggio
ranza netta (53,2%) edell Eu
ropa Un boccone amaro da 
digerire per gli Stati Uniti che 
partecipano da protagonisti 
un po' infastiditi ai battimani 
inaugurale La Banca per l'Est 
è 'europea», non copia il mo
dello ormai logoro del Fondo 
Monetario Intemazionale e 
della Banca Mondiale in cui 

' gli Usa hanno un ruolo assolu
tamente preponderante L'Eu
ropa diventa pur tra mille tor
sioni, e divisioni una entità 
matura E i paesi dell'Est han
no o no il dintto • oltreché la 
necessità • di sedersi al tavolo 
della diplomazia economica 
come «partner» con pan digni-

'ìì. 

l* ' 

li » 

i*.ì' 

ta e doven e non come com-
pnmari o invitati occasionali 
da assistere7 Oo ique, si parle
rà anche russo 

La Berd na-sc: nel clamore 
degli appuntamenti storici, 
con capi di governo e di stato, 
ministri di mezzo mondo, in
dustriali e banchieri. Corona 
l'idea tutta mlttsrrandiana di 
una finanza al servizio della 
democrazia- perchè questo è 
il mandato politico ed econo
mico che tutti I «soci» hanno 
dato alla Berd Un segno dei 
tempi Ma è anche un segno 
dei tempi il fatte che la Banca 
per 1 Est nasca nella City lon
dinese che con i suoi cinque
cento istituto di credito e la 
sua Borsa è la piazza finanzia
no d'Europa numero uno Per 
la verità ai banchieri della City 
Jacques Aitali, il presidente, 
piace pochissimo II Times 
parla spesso « volentieri del 
suo carattere «.irrogante r pre
potente» L'auroevole Econo-

Il ministro del Tesoro Guido Carli 

Quattro «scogli» 
sulla rotta di Berd 
Cauti gli italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LONDRA. Sul tavolo ci so
no due progetti per il rassetto 
delle reti telefoniche in Unghe-
na e Polonia finanziato insie
me con la Banca Mondiale e la 
Banca Europa di Investimenti 
Poi l'idea di disinquinare la 

' Slesia e il Mar Baltico Poi la 
Banca per la ricostruzione e lo 
sviluppo dell Est potrà com
prare azioni (non più di un ter
zo del capitale) Guiderà con
sorzi di investimento fornendo 
dunque le garanzie politiche e 
finanziarle delle operazioni, 
potrà guidare consorzi di col
locamento di titoli in Borsa, so
stenere i progetti di convertibi
lità delle monete, fornirà ma
nagement e assistenza tecno
logica alle banche dell'est che 
non hanno nò i muscoli finan
ziari né le •expertise» necessa
rie Un attenzione particolare 
alla piccola a media impresa 
Il primo scoglio riguarda la fi
ducia gi i i banchieri pnvati 
bntannici si chiedono come 
potrà la Berd coprire il rischio 
politico per improvvisi cam
biamenti di regime o di indiriz
zi economici II secondo sco
glio riguarda i tempi all'Est è 
maturata un'aspettativa sia dei 
politici che della popolazione 
eccessiva nspetto alle reali 
possibilità di raggiungere in 
breve standard di vita vicini a 
auelli occidentali 11 costo del 
pa.ssaggio ad uno stalo di suffi
ciente benessere calcolato a 
Londra e di dimensoni tnor 
mi tre tniioni di dollari Secon
do Aitali potrebbero evsere 
necessari anche una ventina 
d anni Occorrono duemila 
miliardi di Ecu ( 1 Ecu e pan a 
1500 lire) per raggiungere li
velli di produttività simili Fino

ra, tra accordi bi aterali e mul
tilaterali. l'Est ha assorbito solo 
80 miliardi di dollari Un terzo 
scoglio è interno alla Berd ri
guarda la relazione tra «politi
ci» e «linanzien», i pnmi sono 
Attali e il suo stali, i secondi so
no i 23 componenti dell'orga
nismo direttivo. Il quarto sco
glio è diplomatico, riguarda 
cioè I rapporti tra Berd e le al
tre istituzioni finanziane inter
nazionali, Fmi e Banca Mon
diale Non è un caso che ieri 
Jacques Aitali abbia ricordalo 
che la Banca per l'Est non na
sce in contrapposizione e nep
pure in concorrenza con altri, 
siano privati ( le «merchant 
bank») che -pubblici- Alla ce-
nmonia londinese finanzieri e 
industriali erano presenti in 
massa C erano tra gli altri an
che il presidente dell'In Nobili, 
Gianni Agnelli <• Garofano del
la Montedison Agnelli, che la-
rà parte del gruppo di consi-
glicn della Berd, ha regalato 
un giudizio positivo «La Banca 
è un ottimo strumento, indi
pendentemente dalla consi
stenza del suo capitale» Come 
reagiranno alle «chances» of
ferte dalla Berd occorrerà mol
to tempo per saperlo Ma certo 
si potrà capire presto se gli ap
pelli cambicrarno almeno I u-
more Alcuni banchieri italiani 
(hanno partecipalo all'inau
gurazione Can oni della Bnl, 
Arcuti dell Imi. Sighenti della 
Comit Zurzolo del BancoRo-
ma) hanno manifestato una 
grande cautela disponibili a 
partecipare a cordate dirette 
dalla Berd si quanlo a investire 
direttamente capitale propno 
ali Est per ora non se ne parla 

CIA PS 

Il premier britannico Major con Francois Mitterrand, In alto Jaques Attali 

misi ha liquidato la Banca per 
l'Est cosi può non essere ne
cessaria, ma è utile II Telegra-
ph non ne parla affatto La 
spocchia dei banchieri d'affa
ri non permette evidentemen
te di andare oltre il fastidio per 
un intellettuale consigliere di 
un presidente socialista che si 
arroga il diritto di rubare il me
stiere a chi lo fa da generazio
ni E con idee più vicine ad 

una visione socialdemocrati
ca del mercato che non a 
quella delle «mani invisibili» 
ancora molto in voga sulle 
sponde del Tamigi Lo stesso 
Financial Times avanza la 
preoccupazione che perdere 
tempo con visioni troppo am
pie su questo «embrione della 
futura Europa» sia un modo 
per evitare «dure e più impor
tanti iniziative politiche» 

Le difficoltà sono sotto gli 
occhi di lutti, difficoltà deri
vanti anche dalla limitatezza 
delle risorse (10 miliardi di 
Ecu pari a 13 miliardi di dolla
r i ) , tanto che la Berd si appre
sterebbe a decidere un incre
mento del capitale. La Berd 
può mettere in moto un mec
canismo moltiplicatore di in
vestimenti, ma non potrà che 
mobilitare al massimo - so
stiene Attali - i l 15% dei biso
gni finanziari dell'Est La 
scommessa si apre oltretutto 
in una congiuntura particolar
mente negativa il collasso 
economico a est, la saldatura 
in Urss di cnsi economica e 
crisi della «leadership» gorba-
cioviana, recessione in tre 
paesi industnalizzati su sette e 
stagnazione almeno in altri 
due Più la Germania unificata 
con i suoi costi C'è bisogno di 
capitali disponibili e quelli 
che lo sono - pochissimi • co
stano cari Difficile dire se la 
Berd nuscirà a vincere la sfi
ducia di banchien eimprendi-
ton pnvati, a superare quello 
•sciopero degli investimenti» 
denunciato dall'Ocse e dal-
l'Onu oltreché da Mitterrand e 
da Kohl L'accelerazione per 
la istituzione della Berd è stata 
dunque una decisione politi-
cache, purcon accentuazioni 
diverse, tutti i 41 «partner» 
hanno condiviso. Cosi, il pn-
mo ministro britannico Major, 
conservatore tallonato a vista 
dai discepoli più fedeli di Mar

garet)! Thatcher (presente tra 
gli invitati slraordinan della 
cerimonia di ieri) e messo in 
croce in parlamento per il nn-
vio delle decisioni sulla «poli 
tax». dice esplicitamente che 
«la nuova Banca è unica aven
do l'esplicito obiettivo politico 
di fondare la democrazia al
l'Est». Accettando in pieno 
quel doppio mandato di cui 
parlano Mitterrand e Aitali 
politico ed economico -Le ri
forme politiche -continua Ma
jor • sono necessarie, ma non 
sufficienti per prosperare Al
l'est c'è bisogno di nforme 
economiche ed è su questo 
punto che la comunità inter
nazionale può dare il suo con
tributo vitale» L'approccio del 
cancelliere bntannico è diver
so da quello del presidente 
fancese Mentre Maior ricorda 
che la Berd «si focalizzerà sul 
settore privato incoraggiando 
nuovi atlan, impresela com
petizione» e ricorda che «l'o
vest non può fare tutto, non 
può istillare la volontà di rifor
ma», Mitterrand parla senza 
mezzi termini di «pnma istitu
zione della nuova Europa» 
con lo scopo di «ricostruire l'e
conomia e le basi della demo
crazia», una istituzione che 
espnme innanzitutto «la soli
darietà che ci unisce» La fine 
della guerra fredda, dice Mit
terrand, va utilizzata per unire 
l'Europa in un formidabile 
sforzo per il quale occorre 
molto coraggio Se la Banca 

non nascesse con questi pnn-
cipi, solidarietà e rispetto dei 
diruti dell uomo, «le difficoltà 
dell'Est si aggraveranno e le 
strutture democratiche appe
na costituite e quindi fragili ne 
sarebbero senamente minac
ciate» Mitterrand parla di so
stegno ali economia pubblica 
e all'economia pnvala, della 
necessità di costruire una rete 
di comunicazioni «per per
mettere in fretta agli uomini di 
circolare liberamente» 

È il turno di Jacques Aitali, 
ormai ex consigliere del Prin
cipe 47 anni, professore di 
economia, autore di libri di 
fantascienza e biografie, «film-
maker» a tempo perso, non si 
cura delle critiche malevole 
che gli sono piovute da più 
parti Cita Spinoza e Tolstoi, 
Auschwitz e i Gulag, Masaryk, 
Garcia Lorca e Sakharov Dice 
che nella Banca, dove si vota 
in base alla quota versata, 
•ciascuno sarà partner con 
eguali diritti, nel dare e nell'a
vere, perchè è l'unico modo 
di costruire insieme un Euro
pa unita» «I tempi che ci 
aspettano - conclude Attali -
sono pieni di ostacoli Si me
scoleranno esigenze finanzia
ne, nostalgie nazionali, ambi
zioni particolari Se non si 
prendono provvedimenti cre
sceranno disoccupazione, re
cessione, xenofobia e intolle
ranza» Capi di stato pnmi e 
secondi mimstn applaudono. 
Banchieri e imprenditon pure 

Dollaro, debito e dopo Golfo 
Fra i sette grandi non c'è accordo su nulla 
Preoccupazioni europee sul valore del dollaro, lite 
tra tedeschi e americani sui conti per la guerra del 
Golfo e l'Est, e tra americani e giapponesi sulla spe
sa per Golfo e debito estero: ì ministri economici 
preparano un difficile vertice del G7. Washington -
vorrebbe allargare il raggio d'azione del Gruppo, i 
«partners» hanno paura. Incombe la crisi di liquidità 
disponibile per far crescere l'economia. 
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• • LONDRA. Nessun comuni
cato, com era previsto. Sorrisi 
solo d'occasione II meno lo
quace è Nicholas Brady, segre
tario al Tesoro americano, che 
questa nunione preliminare 
con I suoi colleglli degli altri 
sei grandi paesi industnalizzati 
ha fortissimamente voluto per 
porre all'ordine del giorno del 
vertice del G7, formalmente 
convocato per la fine del mese 
a Washington, l'idea di esten
dere la funzione del coordina
mento tra i ministri finanzian 
Non solo livello del tassi di in
teresse, equilibn tra le valute 
•leader» ma anche politiche li
scili e budgetarie, ripartizione 
degli oneri della ricostruzione 
postbellica, del debito estero, 
della ricostruzione dell'Est e 
dell'Urss Su questa prospetti
va le bocche però restano cu
cile Ci sono troppi litigi in cor
so Non piace il tentativo ame
ricano di capitalizzare sul ter
reno delle relazioni economi

che quanto conquistato sul ter
reno della diplomazia e della 
politica intemazionale con la 
vittoria contro Saddam 

Alla cena offerta dal cancel
liere dello Scacchiere Lamont 
a Downing Street 11, Brady -
racconta un funzionano ame
ricano, è arrivato con una posi
zione precisa, bordata diretta 
ai tedeschi i tassi di interesse 
alti, sono un ostacolo alla cre
scita e le banche centrali devo
no smetterla di perseguire il 
Santo Croal dell'inflazione ze
ro La crescita è necessaria per 
generare denaro e pagare le n-
forme all'Est, altnmenti si bloc
ca il sistema Tra lotta contro la 
recessione e lotta contro l'in
flazione, dunque, gli States 
scelgono la prima II primo 
ostacolo ce I hanno in casa (la 
Federai Reserve) il secondo 
ce l'hanno all'esterno Sotto ti
ro è la Bundesbank che sui tas
si ha già la mano premuta Per 
le nforme dell'Est, e per il nlan-

cio dell'economia dell'ovest, 
non ci sono grandi margini di 
manovra c'è cnsi di liquidità, 
nel mondo non c'è risparmio 
sufficiente, nonci sono capitali 
disponibili all'investimento di 
medio-lungo periodo, non c'è 
fiducia nella restituzione dei 
prestiti. La novità positiva del 
tendenziale nequilibrio delle 
bilance del pagamenti dei 
maggion paesi è accompagna
ta dalla minore capacità 
espansiva del mercati finanzia
ri intemazionali Questo porta 
il ministro del Tesoro Italiano 
Carli a proporre • proprio lui • 
una misura keyneliana: «Mi 
chiedo se non ci si debba por
re seriamente il problema del
l'adeguamento della liquidità 
intemazionale, cosi come ven
ne fatto dal Fondo monetano 
atraverso i dindi speciali di 
prelievo» Carli ne ha parlato a 
cena con gli altn ministri, ma 
non ha avuto molto successo a 
parte la convergenza con Bra
dy: «Questa idea, non è una 
proposta ma solo un'idea, non 

ha incontrato l'opposizione di 
tuai»i Una iniezione di liquidità 
selettiva e oculata per l'Est co
me per l'America latina, può 
produrre crescita ma pure - o 
soltanto • inflazione, questa 
l'obiezione Dice Theo Waigel, 
ministro delle finanze tedesco' 
•Un buon clima quello della 
riunione, come sempre Certo 
che viste le diverse condizioni 
delle economie gli approcci ai 
temi non possono che essere 
diversi» La sindrome dell'infla
zione fa tenere stretta la politi
ca monctana alla Bunde
sbank, la ferrea volontà di far 
riguadagnare al marco le posi
zioni perdute rispetto al dolla
ro, pure Ecco spiegata la fred
dezza 

In ogni caso, di coordina
mento monetano, nonostante 
i dinieghi del ministri interpel
lati, si è parlato il possibile m-
cremento dei tassi di interesse 
tedeschi e il calo di quelli ame
ricani potrà rendere necessa
rio un intervento a stabilizzare 
il dollaro. Ciò che i ministri 

D Fondo monetario 
«La vera ripresa 
arriverà nel '92» 

USA 

GIAPPONE 

GERMANIA 

FRANCIA 

• i ROMA Le politiche mone
tane adottate nel maggiori 
paesi industrializzati sono «lar
gamente appropnate» Quelle 
fiscali dovrebbero invece esse
re ritoccate e rese più resiniti-
ve Questi i punti sallenti del 
•Rapporto di Primavera» del 
Fondo Monetano sull'anda
mento dell'economia mondia
le, nel quale si prevede che la 
crescila dei paesi industnaliz-
zali scenderà all'1,4% (era il 
2 6 l'anno scorso) per registra
re poi una npresa nel 1992 

I! Fondo ha anche corretto 
al ribasso le previsioni sull an-
d micino dell inllazione già 
presentate in antcpnma ai go
verni il 20 marzo scorso Nel C>-
7 i prezzi al consumo dovreb-
brro salire del A,6X> per poi 
fn-nare il prossimo anno al 
3.7Ì, La revisione al nbasso n-

flette secondo l'Fmi il «calo dei 
prezzi petroliferi e l'indeboli
mento dell attività economica 
in molti paesi» Il Fondo preve
de il petrolio stabile intorno ai 
17 dollari al barile nel '91 e 
toccare quasi 118 nel '92 Que
sto in v.rtù degli ultimi sviluppi 
della situazione mcdionentale, 
e ad un parziale calo dei con
sumi 

In Italia il prodotto naziona
le lordo dovrebbe crescere 
d c l l l , n n e r 9 l e d e l 2 , 5 % n e l 
'92 mentre l'inflazione do
vrebbe assestarsi nspettiva-
mente al 6 2 e al 5 b°u 

Dall autunno scorso, si leg
ge nel «Rapporto di Primavera» 
dell Fmi «le prospettive di bre
ve periodo per la crescita eco 
nomica globale si sono chiara
mente deteriorate» Lo scena
no di quesU economia mon
diale «traballante» è noto le 

oscillazioni dei prezzi petroli-
fon a causa della guerra del 
Golfo, lo sforzo economico 
della guerra stessa, il costo del
la ricostruzione all'est, gli svi
luppi in Unione sovietica e le 
difficoltà dell'integrazione 
economica tra le due Germa
nie 

L'economia degli Stati Uniti 
secondo gli esperti dell'Fmi 
uscirà dalla fase di recessione 
verso la fine dell anno -La ri
presa dovrebbe iniziare nella 
seconda metà del 1991, quan
do gli acquisti di beni durevoli 
e gli investimenti cominceran
no a rispondere al calo dei tas
si d'interesse» 

Quest anno il Pnl americano 
dovrebbe crescere solo dello 
0,256. ma nel 1992 I espansio
ne dovrebbe già salire al 2.7% 
La npresa sia negli Stali Uniti 

sia in Canada potrebbe inoltre 
essere .iccelerala da un'ulte-
nore nduzione dei tassi d'inte
resse - ila attuare tuttavia con 
cautela per scongiurare effetli 
mflazio'iistici di lungo termine. 
Propno per questo il credito 
non do\rà invece essere allen
talo in Germania e in Giappo
ne, paesi in cui, dato l'alto li
vello della produzione indu
striale i rischi di tensioni sul 
fronte dell'inflazione sono 
maggion 

In Gran Bretagna 1 elevato 
tasso di inflazione e la necessi
tà di mantenere stabile la ster 
lina all'interno dello Sme la 
sciano invece poco spazio di 
intervenlo alle automa mone
tane, mentre in Francia la poli
tica mondana dovrebbe esse
re finalizzata a ridurre l'infla
zione oltre che ad aumentare 
la competitività delle merci e a 

non sono riusciti a raggiungere 
è una linea comune sui conti 
delia guerra e sul debito este
ro, temi chiave per la diploma
zia economica intemazionale 
Il litigio sulla divisione dei cari
chi finanziari continua in gran
de stile Gli alleati del fronte 
anti-Saddam non sono dispo
sti ad accettare inlese a scatola 
chiusa E Brady si è sentito dire 
di nuovo da waigel che Bonn 
non è disposta a finanziare 
mezzo mondo per il desideno 
amencano rimettere le cose a 
poste con i soldi degli altn Già 
i tedeschi si sono lamentati 
perchè Bush ha raccolto più 
quattnni di quanto la guerra 
sia effettivamente costata Inol
tre. Washington non terrebbe 
conto sufficientemente del pe
so che i tedeschi sostengono 
per l'Est (a parte la Rdt) Brady 
ha Incontralo separatamene 
Hashimoto e l'incontro è stato 
a quanto pare gelido nono
stante entrambi i «partners» 
confermino la fiducia nell'asse 
preferenziale nippo-amenca-
no Disaccordo di fondo sulle 
spese di guerra (Tokyo non ha 
ancora versato tutta la quota 
dovuta) e disaccordo di fondo 
sul debito estero. Tokyo giudi
ca scoraggianti per i banchien 
I abbuono del debito polacco 
ed egiziano e teme che gli Usa, 
in America Latina, continuino 
su questa strada per accelerare 
la costituzione del mercato 
delle Americhe Grazie anche 
agli investimenti giapponesi 
nei «federai funds» UÀ PS 

Le previsioni 
Fmi sulla 
crescita nei 
maggiori paesi 
Per l Italia 
dovrebbe 
essere dell' 
1,7% nel'91 e 
del 2,5% nel 
'92 

contribuire alla stabilità dei 
prezzi in Europa 

Sul fronte fiscale gli esperti 
dell'Fmi insistono sulla neces
sità di restringere la spesa in 
molti paesi - tra cui in pnma li
nea l'Italia Negli Stati Uniti il 
pacchetto di previsioni per n-
durre il deficit pubblico è con
siderato pregevole, ma non 
sufficiente II crescente livello 
dell'indebitamento pubblico -
si legge nel rapporto dell Fmi -
è preoccupante soprattutto in 
Germania il deficit pubblico 
nel 1991 raggiungerà probabil
mente il 5 5% del Pnl Un inter
vento dello stato è pertanto 
considerato inevitabile si do 
vranno incentivare ì tagli alla 
spesa, e far st che 1 azione fi
scale consenta un declino dei 
tassi d interesse senza creare 
tensioni sui prezzi 

I compagni dell.t Sezione Pds di bo
ni si stringono ' ommossi a P"ppi-
na Enrico ed Enzo per ta scompar
sa del compagna 

ANTONIO CARUSO 
ncordandor.e la grande umanità In 
sua memona sottoscrivono per 1 U* 
nlla 
Avellino 1 Caprile 1991 

16/VI977 10/1/1991 
nello triste ricorrenza della scom
parsa di 

GAETANO PAGLIARO 
lo ricordano cori accorato rimpian
to la moglie la sorella, il (rateilo i 
cognati e i nipoti Alessandro Ange
lo Paolo e Lorenzo Monti 
Paola (CS). 16 oprile 1991 

É morto ti compagno 
PIERO PAIALUNGA 

i compagni della sezione del Pds di 
Caslelvcrdc si uniscono al dolore 
della sua compagna Flora e dei figli 
Luciano e Adnano Un abbraccio af 
feltuoso al'a famiglia e a tutti i pa
renti I funerali M svolgeranno oggi 
alle ore 15 a Castelverdc in via San
ta Maria di Loreto 
Caslcrverde I6apnlel99l 

! 0 anni fa moriva 

DINO SACCENTI 
apprezzato dirigente del Pei, parla
mentare e sindaco di Prato dopo la 
Liberazione II figlio Ennio la nuora 
e i nipoti lo ncorJano con immuta
to affetto e sotto icrivono per I Uni
ta 
Prato (FI), !6apniel99» 
— — " ™ — • ^ ^ ^ • • ^ • ^ ^ 
È deceduto il compagno 

FRANCO TRIC0TT1 
i se mio al Pei dal 1945 II Pds di Sena-
go è vicino ai familiari in questo do
loroso momentc e in sua memona 
sottoscrive per / Unito 
Scnogo, 16 aprii*» 1991 

Nel secondo annnersano della 
scomparso del compagno 

EMILIO FAVORINI 
i familian lo ricordano con nmpian 
tnegrande al(etto«i compagni ami 
ci e a tutti coloro eh" lo conosceva 
no e gli vole\ano bene In sua me 
mona sottoscrivono per / Unità. 
Genova I6apnlel991 

Nel 1 <T anniversario del a morte del 
la compagna 

ELENA PR1STER MASSIR0NI 
il compagno Mano Massironi la n 
corda con immutato alleilo a quan 
ti la conobbero e sotto»cnve in sua 
memona lire 100 000 per / Unità. 
Milano 16apnle1991 

Nel primo anniversano della scorri 
parsa del compagno 

EUCIO MORANDO 
la moglie i figli e i nipoti lo ricorda 
no con immutato alleilo a quanti gli 
vollero bene e in sua mi mona sono 
senvono per / Unità 
Genova lCapnle 1991 

Nel terzo mese della scomparsa J<-! 
compagno 

EZIO PUNTERÒ 
e nel 29* anniversario di 

VINCENZO MAIANO 
la lamigiia li ncorda con nmpianto e 
grande alletto a quanti li conobbe 
ro e in loro memona sottoscrive per 
l Unità 
Genova I6apnle 1991 

Gli I cntti alla Cgil del Comune di 
Ori» ssano piangono la scomparsa 
dell; cara collega 

LUISA BONACCI 
ed abbracciano con alletto i suoi li 
gli 11 Itglia Adnana e Franco Noni 
le Ir memona sonosenvono per IV 
mlù 
Orbtissano 16apnlel991 

ENTE NAZIONALE PER LENE3GIA ELETTRICA 
VIA G B MARTINI. 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'S opri
le 1991, con l'osservanza delle norme di legge e di 
regolamento, il I" luglio 1991 diverranno esigibili 
presso i consueti istituti bancari incaricati i Moli com
presi nelle serie qui di seguito elencate: 

Denominazione 
del prestito 

Strie N. 

7% 1972/1992 
Il em. - (Watt) 
Cod. ABI 3643 

1 - 14 . 18 - 49 • 74 -
80-95- 125 • 148 -
152 - 154 - 163 - 178 • 
185 - 186 - 200 - 226 • 
230 - 243 - 245 - 248 • 
256 - 260 • 266 • 286 • 
287 - 297 

9V. 1974/1994 
Cod. ABI 3648 

17-21-26-46-51 
71-72-96- 107 -
113 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muni
ti della cedola scadente il 1 • gennaio 1992 e delle se
guenti. L'importo delle cedole eventualmente mancanti 
sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

REGIONE TOSCANA 
A miao pubblico per la formazione dell'elenco 

ragionala degli aspiranti al ruolo di Ammlnlatratora 
Straordinario dalla USL 

Il presidente della Giunta regionale, in applicazione di 
quanto disposto dal 7* comma dell'articolo unico del 
D L 6 febbraio 1991 n 35, cosi come convertito nella 
legge 4 aprile 1991 n 111 ed in esecuzione del proprio 
decreto n. 103 del 12 aprile 1991, dichiarato immediata
mente eseguibile, 

RENDE NOTO 
quanto segue 
— sono aperti i termini per la presentazione delle do
mande di iscrizione nell 'elenco regionale degli aspi
ranti al ruolo di amministratore straordinario nelle Uni
ta Sanitarie Locali della Toscana Hanno titolo a richie
dere l'Iscrizione nell 'elenco suddetto coloro i quali sia
no in possesso del diploma di laurea e di specifici e do
cumentati requisiti attestanti qualificate attività profes
sionali di direzione tecnica o amministrativa di enti o 
strutture pubbliche o di società pubbliche o private di 
media o grande dimensione con esperienza almeno 
quinquennale 

— le domande, redatte in carta l ibera, ai sensi della leg
ge 23/8/88 n 270, e indirizzate al presidente della Giun
ta regionale dalla Toscana, dovranno essere presenta
te o pervenire - a cura e sotto la responsabilità degli in
teressati • alla Giunta regionale del la Toscana - Diparti
mento AA GG e Personale - Servizio Affari General i -
Protocollo Generale , via di Novoli 26 - 50127 Firenze 
(edificio B, piano IV, stanza 429) entro e non oltre le ore 
13 del giorno 30 aprile 1991 
Le domande presentate a mano sono ricevibili dall'Uffi
cio sopraindicato dalle ore 9 al le ore 13 del giorni feria
li Sulla busta dovrà essere riportata I indicazione «Do
manda per elenco regionale amministratore straordi
nario delle USL», 
— nella domanda dovranno essere indicati - a pena di 
esclusione - cognome e nome, data e luogo di nascita, 
residenza, domicilio se diverso dalla residenza, la citta
dinanza italiana nonché il recapito al quale debbono es
sere indirizzate eventuali comunicazioni 
Gli interessati dovranno inoltre dichiarare, sotto la lo
ro responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di in
compatibilità ed ineleggibilità di cui ai comma 7 e 11 
dell 'art 1 del D L 35 /91 , 
— la domanda dovrà essere corredata - a pena d< esclu
sione - dell 'originale o copia autentica del diploma di 
laurea, di idoneo curriculum redatto In carta semplice e 
sottoscritto dall 'aspirante e della documentazione ne
cessaria a comprovare il possesso dei requisiti di leg
ge, nonché di ogni altro requisito o titolo ntenu'o utile 
dall'Interessato Alla domanda dovrà essere allegato, 
in duplice copia I elenco in carta libera dei documenti e 
dei titoli presertat i . 
— la firma in calce alla domanda dovrà essere autenti
cata nei modi di legge 
Il testo integrale del DPGR n 103 del 12/4/91 viene pub
blicato sul Supplemento straordinario n 12 al Bolletti
no Ufficiale n 24 dei 17/4/91 

Il presidente della Giunta regionale Marco Marcuccl 

l'Unità 
Martedì 

16 aprile 1991 13 


